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ONOREVOLI SENATORI. - N ella diuturna e 
laboriosa ripresa di norn1ali rapporti fra na­
zioni e continenti, dopo le gravi fra~tture pro­
vocate dal secondo conflitto mondiale, ·elementi 
non indifferenti a riavvidnare i popoli in un 
vincolo di sp1ritua1·e solidarietà che, di solito, 
vale ·a sanzionare più durevolmente le stesse 
Convenzioni internaziona,Ii in atto o che, co .. 
munque, ne agevola le auspicate stipulazioni, 
sono da considerare i vari A~ccor.di culturali, 
quando, superando essi la pura contingenza 
dj opportunità polilbca, attingono motivi di 
più profonda e universale umanità. 

. N o n è quindi senza un senso di eompiaei­
lnento che, a nome della 3a Commissione, pro­
pongo alla vostra dismnina e appro;vazione il 
presente disegno di legge relativo all' Aecordo 
culturale tra l'ItaHa e il Giappone, concluso 
a Tokio il 21 luglio 1954. 

Esso sostitui·sce un analogo A·ccordo firmato 
a Tokio il 23 marzo 1939 nato, d'altra parte, 
sotto il segno di una duplice ·caducità, perchè 
prevedeva l'effimera durata di dodici me·s.i e per~ 
chè fu reso subito inoperante dalle immediate 
vicende belli·che. A distanza di qualche anno 
dal conflitto e, precisamente, fino dal 1952, si 
iniziarono approcci fra l'Italia e iJ. Giappone, 
nel comune intento di ristabi1ire rela'Zioni cul­
turali non già su una i~ntesa vaga e g.enerica, 
come si presentava l'Accordo del 1939, ma su 
di una Convenzione si11nile ad altre adottate 
con altri Paesi ed ispirata ai princìpi a cui si 
informa l'U.N.E.S.C.O. 

Si' giunse, ·così, alla firma dei presente A·c­
cordo, formato di dodid articoli di· cui il primo 
prevede lo s·cambio di strmnenti idonei a far 
conoscere e diffondere la eultura del proprio 
Paese, qua.H libri, periodici ed altre pubblica­
zioni, nonchè l'organizzazione di concerti, rap­
presentazioni dra1nmatiche e cinematografi.che, 
esposizi-oni d' a·rte, ecc., con l'impegno di .pro­
muovere la divulgazinne di opere letterarie · 
ed artistiche a mezzo di traduzioni e di ri­
produzioni. E perchè più viva si possa far 
sentire la presenza culturale dei due· Paesi, 
le ·Parti cont.ra1enti s'impegnano a fadlitare 
lo scmnbi.o di professori, di studiosi o, .comun­
que, di persòne qualificate nei vari rami dello 
scibile o della rice~ca scientifica, non trascu­
rando, a tal tfine, H confe-rimento di borse di 
studio. 

A coordinare, inoltre, sistematicamente l'or­
gani,zzazione cuJ.turale, l' artkoJo 3 suggerisce 
l'ape·rtura e l'incremento delle· Università e 
Istituti di studio, di corsi di lingua, di lette­
ratura, di arte e di storia del Paese dell'altra 
Parte contraente. 

Di notevole imp-ort.anz·a è l' artkolo 5 che 
mi1ra a p·romuovere lo studio di mezzi ade­
guati, per addivenire non solo al riconosci~ 

n1·ento legale dei titoli e diplomi accademici, 
eonse;guiti negli Istituti di ciruscuno dei due 
Paesil, ma anche ad attdbuire lor-o piena va­
lidità, ad fini dell'e·sercizio professionale . 

Perchè, inoJtre, l'Accordo possa trovare 1a 
migliore applicazione, con l'articolo 9 è pre­
vista la nomina ·di due Commissiòni m.itste 
itala-giapponesi, l'una di stanza a Ro'l.na, con 
Pres-idente italiano, l'altra a Tokio, con Pre­
Ridente gi1appone;se. 

Esse dovranno riunirsi almeno una volta 
all'anno, con un 1progrmnma di. lavoro reci­
procamente concordato. 

A dimostrare, infine·, quanto siano ben · di­
sposte le due Parti contraenti a favorire gli 
sc.ambi culturali, valgano le due Note che inte­
grano l'Accordo. Con ess9. il Governo italiano 
s~ di.chiara pronto ad accogliere la ri·chiest:a 
della fondazione di una Accademia giapponese 
n Roma, ed il Governo del Giappone B~d ado­
pc~rarsi per la ricostruzione, dell'Istituto cul­
turale italiano a Toldo, distrutto durante la 
guerra in seguito a bmnbardamento aereo. 

In conclusione, :se è lecito, onorevoli colle­
ghi, trasferire sul p·iano politico una vecchia 
nO'rma della filos.orfia perenne·, per cui giusta­
mente si riconosce che, a differenza di quanto 
avviene per l'uso dei beni materiali, tanto più 
si accresce· il patrin1onio di quelli spirituali 
e culturali, quanto maggiore è il numero di 
chi ne usufrui1sce, non potrà mancare l'appro­
vazione a questa Convenz:Lone che a beni di 
tale naturw si rifedsce, anche se·, a questo 
punto, valga la p.ena di rilevare ·che troppo 
searsi sono ancora i me·zzi finanziari m.essi a 
disposizione degli uffici culturali all' estero, 
perchè se ne possano trarre tutti gli auspi­
cati vantaggi. 

MARTIN!, relator.e. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente d€lla Repubblica è autorizzato 
a ratificare l'Accordo culturale itala-giappo­
nese ·concluso a Tokio il 31 luglio- 1954, con 
annesso scambio di Note in data 31 luglio 
1954, fra il Ministro degli affari esteri del 
Giappone e l'Ambasciatore italiano a Tokio. 

Art. 2. · 

Piena ed in-r;era esecuzione ; data all'Accordo 
suddetto a decorrere dall;; Jata della sua en­
trata in vigore. 




